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il disfiopsoji Breseia 
Ai teatro, Ouillauois bit avuto laogo 

oggi il banchetto di 070 coperii, oCTerto 
all'oD. ZanurdelU dai suoioletturi bre-
aaiaDi.Sal jialcóscenico erano collocati 
la,taiwlà d'onora, disposta a. (erro di 
cavallo,, 0 due ^^avuii per ì giornalisti, 
Sje'i altre tavole erano coUuQate m pla­
tea'; stante però il gran numero di par^ 
teclp!iuti,^fà necessaria utillfszare ausile 
la gadfìtia del pianterreno, la loggia ed 
i pjtlciii di piepiano. Erano p.r,esoiiti tre 
soiìatori.e 27 deputati, Fra<git adecenti 
si aó,ta il generale Orerò, coniaiidaote 
la divisióne di Bresais. 

Afte frutta, Zanardeìli, sccoltu da una 
eutusiastica scclama^ione, si alza per 
proiiijpciiirp il.suo diiKior^o 

Premésso un brt.<va ringraziamento 
agli .elettori, per UBda«ia da tantiaiipi, 
coBseriratagji ìoBlteràta, entra subito 
in àrgotneutg. parjando contro il .decreto 
di proroga deìla^s^jone, rìlevandgil'in-
cphqepibile iovèrsjo'oe clie, aazicttè la 
Càmera farsi giudìse del Mimstniro, fa 
quest'ultima che si , fece giudice , dqllà 
Camera. Era dovére del Governo d'af: 
trontaro la discussione, trattandoci di 
accuse concernenti la inoraliti del pre­
sidente del Consiglio. 

Biasima l'uso invalsa dei decreti-legge, 
biasimati da Crispi stesso nolI'Só, tanto 
p|ù grave oggi, a P^arlameotu chiuso, 
per la riscossione d'imposte nuove g p^r 
la risoluzione di grandi, g compieasi 

„ prolilemi. ' . , . 
' Deplora che siano conculcate le pu-

bìichs libectà, eoa .manifesta violazione 
dall'art. 45 dallo S.lajuto del Begno ; de­
plora lo scioglimeulo di associazipoi, la 
violazione'del diritto di riuniune e l'ap. 
plicazioue arbitraria delle leggi eccezio. 
nali ai socialisti, non d'altro imputabili 
ehe deJler,l.or9' opiniohi. . . . 

l'róva alitérata la tede nell'iìidipen-
denza della magistratura, perche domi* 
nat>iidsk|{i(itire)()t«é||ti«i| cl^dovretliie, 
invece, esserne domjpato. 

Uift;adè lo istituzioni parlamentari, 
conatatandò che il discredito nel quale 
sono cadute deve escluslvameute attri­
buirsi al liiodo onde sono applicate. & 
necessario rr(^udìare il Givdritis,mo e !'&-. 
buso dèi mezzi di Governo, adattare un 
largo decentramento, rispettare lo Sta­
tuto.. 

Spera di trovare In tnttl . i partiti 
uomini che si schierinojUttoruo a q.up 
sto programma, che sjguiflca: difesa 
della legjje. Conclude fon queste parole i 
Non temo per l'uvvenire, quando vedo 
l'entusiasmo, l'energia e la cpsti^una che 
mi circoudiino: Ùdnel immola fidss! 
{applàusi fragorosi). 

L'ùu.'Zaiiardelti ha parlato come dal 
più al meno parlano tutti gii uomini 
di G(i|vocoo quando sono all'opposizione, 
Vaio a. dire un po' diverso — talvolta 
molto, diverso — da quello che operano 
quando suuo al potere. 

Né rillustfe d'epiitatp d'Iseo si sot­
trae a questa contraddizione, tanto vero 

' che per Io stessa titolo delle offese alle 
libertà statutarie, eh' egli rimprovera al­
l' attuale Ministero, egli, essendo al Go­
verno, ebbe itSpré raóipógne a .fieri as-, 
salti dai suoi nuovi amici della Sala 
Kossa. 

Ed^a proposito di contraddizioni, non/ 
sappiamo come si possano conciliare le 
carezze alla Destra, còntehute nel di-
ECbrso di Biescia — come si leggono, 
nei sunti più estesi di quello che pub­
blichiamo sopra — colle note idee, ri­
badite in tante occasiobi, del parlamen­
tate che aveva fatto seguacol? del suo 
vessillo la ricostituzione dei partiti. 

liig^ar'do poi.agli esprési-i sospetti>of-' 
fenslvi per la magistratura, osservasi dai 
giornali ministeriali, che appàriscodb 
molta inopportuni in bocca di un ex 
Ouardatigilli, e ricordasi che I'OB. Za-
Dardeili fu caldo fautore dell'«mmioi-

.''«trazioae..pre8iednta~dBiroi], Giolitti, e 
che avrebbe dovuto almeno ricordare 
il 'famoso convégno di'palazzo Braschi. 

L'óa<.Zanardelli è teoricamente nel 
vero, quando travet meritevoli di cen­
sura i' applicaddue delle leggi eeeenio-
«ionali, ed i decreti-leggo ; ma ae que­

ste misiiio struordinaria non trovano 
giustifloftzioiie nolla Costituzione o nelle 
leggi, la trovano poro nelle necessità 
pubbliche del momento, dallo quali chi 
ha 'a responsabilità del Governo — sì 
chijimi Crispi, o Zanardeili, o magari 
C.ivallotti — non può prescindere. Del 
resto anche l'on. Zanardeili sinmetto 
che vi sleno casi in cui è necessario 
ricorrere alla sospensiood dell6 garanzie 
statutarie. 

l̂ a proroga della' sessióne legislativa & 
para disapprovata dall' oratore di Bre­
scia, l'orse in quei momento egli non 
ricordava di essere stato presidente della 
Camera, e di aver dovuto In tale stia 
qualità riprovare laiotefflperànze di una 
certa upposìiioné, che impedivano il pro­
ficuo lavora del oonsessa legislativo. È 
facile imaginars quale miserevole spet­
tacolo avrebbe dato di sé' la Camera 
nella seduta de) iO'dicembre, se ijueaU 
avesse avuto luogo I 

Il discorsa dell'on. Zamrdelli si pre-
sterehhiei A t •hihghi'i sam'iheini^' ' olì^ dal 
resto i lettdri potranoo trovare negli 
organi magni e del Ministero e dell'Op­
posizione,' noi oi arrasliamo a questi 
rapidi accaini, esprimendo in flae la 
persuasione iia<itca, che le critiche deir 
r illustre oratore contro i metodi di Go­
verno dell'on, Crispi, non sieno desti­
nate a produrre una notdvolé impres­
sione nel Paese. 

Londra 14. —• il Dailij News ha dal 
Cairo che è segnalata una scaramuccia 
fra i Daitvini e gli avamposti 'aaglo-a-
giziahi a ]80 chilometri all'ovest di 
Wiidi-Halfa. . 

Roma 14 — Tutti i giornali com­
mentano il dispaccia sulla scarAmuccia 
dei Dervisci cogli inglesi. 

La notizia farebbe credere che gli 
inglesi sono decisi nel Sudan a un'a­
zione più attiva e operosa contro i Der­
visci, e vale a togliere la incertezza, 
durata finora, per il linguaggio della 
stampa inglese. 

Roma i'i — Si assicura che il papa 
in seguilo a dissensi che si manifostauo 
sempre p'ù vivi nel partito cattolico del 
Belgio sull'intcrpetrazione dell'enciclica 
papale de conditione opiftcium, ritieiia 
necess(^ria uiia nuova manifestazione 
sulla qneslione sociale. 

Questa avrà luogo sotto forma di 
lettera ai vescovi del Belgio, lettera 
che il papa starebbe compilando. 

I O A W a f l DEIÙ,LA S E V E 

Pavia 14 — Due troni viaggiatori 
del traih Milano-Pavia rirassero, la scorta 
notte, bloccati dalla neve ,p'er dieci ore 
nói pressi di Torre Manglino. Sotto lo­
comotive, mandato da Miltino, dopo 
sforzi inauditi condussero i viaggiatori 
a Pavia alle ore quattro idi 8tam.ln6. 

Genova i4 — (n cai(?|i,difu''if9siraa 
nevicata oltre Giovi, lujti I treni del 
pometiggio provenienti dill'/Vlta Italia 
furono trattenuti a Konco.'iftip'ossibilitati 
it proseguire. Si lavora ^ r lo sgombro 
delle linee, ma la nevicata caotioda'. 

CALEIDOSCOPIO 

Qfftioiìo {1411}. A C(vi(l*le,- Il Dawa Qivo-
Umo (le Notdiit ad slcaai Cwsoulcl, a<i&f«md A\ 
Provvodttorl del ConiuQB, contniJAiìO eoa ata^ 
«tro Alberto ào Mqota, e frÌ9es*eo ài lui ni­
pote, per U cottrusioàe del &qoro Dtìoino. 

Uii'pensiero a) giorno. '-
, U matrìmoaio ha del baoQÔ  e poictid aoa vi 

è nnìlà ài pettetto si mondo, ^ totf» ii jolgìtor 
coiA fra ìa cAttiro. 

X .' 
Cogoiiaom oUIi. 
Pèf 'icblorìre t tanti «ho cdntooaara vino rosw, 

«1 saioIffA doltfl aod» in sc^A ìtoìUaifi iteli» 
dote di Ita chilo per dieci ìit!ì d* acqua, o qim-
ita aoluxlooe «i ve»} !a un foito di eodìci etto* 
litri circa, Io sì obiada e si rotoli bea bene su 
te *tegBa già roKe, dopo'Wti rlnciacqai oca 
molta a«Qaa semplitH^ QQOIW questa non osca 
limpida e ioGoloro, '̂  

X ! 
La afingo. Vonoverbo, 

I» T A 
SpiegMÌono del monoTorto p^ee f̂lote. 

TRASECOLARE (Ipn «aenl'art) 
X . 

Per Boìre. 
Ddo'medici dispatAno al letto dì on {ofermot 
— Vi dfeo clid A malato U fogKtoI... 
—'Sja cho fegiitot £ il piloro, ìarecd-
— B^ne, vaàramo ftll'auiopita chi ha ragione... 
L'infermo si consola tutu»!... 

Penna e Forbici, 

PROVINCIA 
(Di qua e di là deiJudrl) 

m m i DELLA META ISTRIAHA 
Trieste 14 — Oopo una agitatissiróa 

discussione nell'odierna seduta della 
Dieta istriana a l'arenio, il comniis-
sari» governativo lesso un messaggio 
imperiale che stabilisce la chiusura 
della Dieta. 

Eruppe II grido di Viva l'Istria/ e 
la commozione è viva in tutta la città. 

Alleile'- "a 'Tr^èsfe'l'lW^fefelMhe' ' é "v i ­
vissima. 

M E m mi USCIRE 
Da una -cronaca vaticana : 
« Produce' molta impressione nei ólr-' 

coli vaticaneschi la persistenza di Leone 
Xll l nel dire che egli è stanco di stare 
rinohiuso. 

Egli aveva detto già agli ufficiali su­
periori del già eserc to pontificii) queste 
parole: Sono-diciilssotte anni che vivo 
tra queste mura. Per quanto esse non 
abbiano l'apparenza di 'una prigione, io 
risento gli-dffétti 'di ima vera prigionia, 
che pesano sui miei oltantaciiique anni, 
più che altii non creda. 

(Queste parola'il Papa ha ripolufe ad 
altre persone dell'jriatoorazìa, il o'he 
ha fatto impressiono, lasciando supporre 
che il Papa voglia pi'eparare gli aiiimi 
a qualche avvenimento, coll'uscire dal 
Valicano », 
II ' I I I • • * — a — ' I I — M » 

L'inaluzione antisettica si ottiene col 
semplice uso delle pillale di Oatramina. 

T o i m c z z o , l'i gennaio. 

Per un trasloco. 
{A) Ieri vi è sparsa in un baleno par 

Tolinezzo la notizia che il Commissario 
distrettuale, avv. Tortora, con decreto 
ministeriale era stato traslocato a Feltre, 

Fu un accorrere sollecita alla casa 
dell'egregio funzionario, ove ti evasi in-
di-ippsto, ()i'r conoscere se la notizia era 
vera, e, con rammarico della cittadi­
nanza intera, questa venne conformata. 

Per quanta il trasferimsnto dal bravo 
e modesto l'unzionario suoni per lui 
una promozione, del che ci congratu­
liamo, non possiamo dall'altro canto 
che essere dolenti per la perdita che li 
Circondario fii di questo tipo di genti-
tiluomo meridionale, che senza osten­
tazione e con un lavoro indefesso, al 
quale da molto tempo non eravamo abi­
tuati, Ila saputa in ventidue mesi acqui­
starsi la stima e la simpatia di tutto il 
Circondario e di 'J'ohnezzo in particolare. 

Pei servigi die ancora egli poteva qui 
utilmente rendere, il suo trasloco non 
puà d(!,'si certamente opportuno. Di que­
sta sentimento generalo si sono rasi in­
terpreti un gruppo di egregi cittadini 
con alia tasta il nostro Sindaco cav. Li-
nussio. iUssi hanno telegrafato al nostro 
Prefelto perchè faccia revocare il prov­
vedimento preso pel nostro Distretta, ed 
in.ciò possono essere sicuri di aver in-
tecpretato il pensiero ed il desiderio di 
tutti. 

. Speriamo che il comm. Gamba, che 
ha per questa parte del Friuli una pre­
dilezione speciale, e che conosce l'im­
portanza del Circondiirio, e quanto vale 
l'avy. Tortora, farà in modo che il de­
siderio di tutti divenga un fatto com­
piuto. 

Per quanto riguarda il Tortora, siamo 
sicuri che, di fronte alla dimostrazione 
di, afl'etta che in Carnia ues-iun Nunzio. 
n^rip ha mai avuto, .saprà aver la virtù 
di rinunziare al vantaggi del suo tra­
slòco 0 di restare Ira ooi. Di questo tutti 
gli saranno grati. 

T r l v i g n a n O t 13 gennaio. 

Pì'omozione. 
Ieri giunse qui furtuitameota la lieta 

notìzia .che il nostro compaesano cav. 
Ijuigi T#!'0S3i, attualmente primo ragio­

niere all'Intendenza di Finanza a lio-
Vigo, venni) nominato primo delegato 
del Tesoro presso la Ranca d'Italia a 
Raouv. 

•ÙìC Iditci .suoi di ..questo ̂ ^i.i o M 
egli ebbe i natali ed ove la sua famiglia 
i autichfssfma a diede altro illustra 
uomo, òggi stesso gli spedirono" ùti 'af­
fettuoso telegramma di congratulazione. 

Anche ad Òdiiip il oav. "Toroasi conta 
dei pài'entt e numerosi amici cui forse 
la sua Biodeslia lascia igiinrare l'onori. 
Bea promozione, rifuggente com' li dì 
far parlare di sé. 

Ma a me, suo intimo amico e già 
SUI) collega nel Corpo d'artiglieria del­
l'esercito nazionale, vorrà perdonare se, 
venuto a cognizione della cosa, mi per­
metto di comunicarla a costo di offen­
dere la stia modestia. M, 

C a n c v i i t l'i gennaio. 

Pei dHfifféljtjiW (lai' tèrrèmolo. 
L'appello futto alla carità cittadina a 

favore dei danneggiati dui terremoto 
nelle Provincia meridionali e nella Si­
cilia, ebbe qui uno splendido risultato. 

il Gomitato nulla lasòfó intentata per­
che l'opera sua riuscisse fruttuosa, ma 
è tuttavia sorprendente che considerate 
le condizioni economica dal paese e te­
nuto onnip delle continue battute allo 
stesso, si sia potuto raggranellare la 
bella somma di lire ÓÓ3.2Ó. 

Io credo elio il Camit.ita C-ntraledi 
Milano, a cui la somma verrà spedita, 
resterà sorffsso della generosa ufTerts 
fatta da questo Comune rurale e tribu­
terà un elogio alla solerzia del Comi­
tato. 

A n c o r a d e l l a b r u t t a s c e n a 
ttvyon.utaaPoiitebba, L'Adria-
UBO contiene l,a seguente rettifica alla 
narrazione da'noi pure ieri riprodotta! 

< Nel giornale dei 13 corroota si è 
pubblicata un articolo da Pontebba, ia-
titolato Una imita scena, in data 4 
gennaio, tendente a dimostrare come un 
mscchiuisla delle ferrovie R. A. residente 
in Venezia, entrasse in un pubblico Caffè 
(da FIO il veoezian), alquanto alticcio ed 
oITeodesso la gente ( paesani ) colà rac­
colti, e che finì col picchiarl.') di santa 
ragione. Io sono precisamente il mac7 
chinista G. B., e prego codesta spatta-
bile Direzione di mettere in evidenza 
quanto sto per esporre. 

Io mi trovavo al CaSù col. mio fuo­
chista Ohiovato Andrea (né l'uno né 
l'altro eravamo alticci come fu pubbli­
cato) quando si presentò l'accenditore 
Oegano Cristiano in compagaia del vi-
aitatore Pala, Il primo cominciò ad in­
sultarmi, coi pugni alla faccia dicendomi: 
t comandami se puoi che ora non slamo 
in deposito ed à ora di finirla ». Invi­
tato da me a smettere quel modo di 
esprimami, e che quello non era il lo­
cale per parlare di servizio, ancora più 
s'iadispatti a faceva atto di volermi per­
cuotere. 

Fu allora che la pazienza da parte 
mia giunse al colmo a con atto di di­
spetto mi limitai ad allontanarlo sola­
mente : ma, quasi iniprovvisaraente e 
con l'aiuto del visitatore suo compagno 
ebbe il vantaggia di potermi percuotere, 
tanto più che fui trattenuto dal mio 
fuochist.i che, vista la forza maggiora 
da parte mia, cercò di legarmi te brac­
cia con lo sue; ne avvenne di conse­
guenza òhe io fossi da loro ferito per 
forza maggiore non patendo difendermi'. 

Tutto adi coir intervento dei presenti 
che ci separarono, ma al mattino dal 
5 corr. si presentò al dormitorio l'ao-
canditora Dogano che svegliò il mio fuo 
chista pregandola di domandare a me 
scusa per suo conto, per gli insulti, mi-
néccie e via di fatto di cui ù era reso 
responsabile la sera precedente al Caffo. 

Questo è il fatto reale e prego per­
chè sia pubblicato, patendo citare anche 
dei testimoni. Grazie iuflaito —• Dev.mo 
13,osciaiio Giusliìio, macchinista — ',i.' 
Sozione-Traaiono, Venezia». 

Bottiglieria Ceria & Parma 
U d i n e — MdreatovQcchìo — U c l l t i e 

Tres-Wieux Cognac 
Bordeaux - II. Meynard £0. '° - Bordeaux 

Maison fornice eo 1816. 

Prezzo alla bottiglia li . H. 
Por casse di 12 bottiglie sconto con 

veiUente. 

I N S E R Z I O N I 

Io tona pBgiaàì 
C<iir.QliiQatif N^ói'ologio, DleUiaruloDi e 

KiagruiaiBottb C«at. flS 
p«r line», 

IP '{Cftrta. ^»CÌBJ| . . . . . V 10 

r>ir pifa iEutervìoni pnnsi sU «uovìiniril 
Bt Tende All'StttMfa. «Ha iswiot^s Btf» 

AiìMt» a pTW»»o ì jiniiaipsil tiib̂ fMaU 
Un RBfNérs irrtU-alp CMIMIMI W. 

Conto oorronte wn ta Posta. 

UDIME 
(La Città 8 il Comune) 

n e c i m e . li Comitato per la Oociiùe 
raccoltosi venerdì scorsa nei locali del­
l'Associazione agraria frittlaoa, tenne una 
importante seduta. 

Sentite la notisie perveauta da v^rìa 
parti della Pravi.iaia e specialmente quelle 
relative alle cause avvenute a. Chlou ed 
iai!!ì3tive nello stesso Chions contro il 
deputato Oaleazzi a rito formale, ^ coa­
tra i decimali di Pasiano di pordsaoóe 
a rito sommario ^er pubblica bando, 
dopo lunga discussione venne decida ili 
continuare le pratiche per -la forma­
zione dei Consorzi <ii difesa fra 1 ^ c t -
mali anche di vari Comuni,, ma contri­
buenti una Decima o Cìuartesi^ d'una 
medesima spuclé, e ciò anche pVimiloha 
Vetagano iófzldte le illi. 

Il Comitato siiera che la sttssa vii* 
siiti delia queatibne, l'Impòsjibltlti va-
rfAéata m atto pratico dalla roltttEl cota-
mutazione, lÉi Sp^se esot-bitkliti che qàrf-
3ta cagionerebbe, il iHalcdai(;ata dèi pàr­
roci, l'aggravio della possidènza Che' ki 
vede minacciata da un' ipoteca generato 
su tutti i suoi fondi per un aggravio 
ohfe àóhjU dWitfpàta, • 11' rfesb'ii** Stìllilvo 
dal lavoratora delia terra piccalo con­
tribuente — potranno esercitare una effi­
cace iniiueuza presso il Governo per 
farlo desistere dalle iniziate angheria 
in nome di una legga che pretendeva 
di estere una legge dì sgravio. 

L'avY. Marzia accennò alla legge So. 
nacci di cui fu relatore l'on. liinaldi, 
colla quale si intendeva di rendere la 
legge veramente efficace e di sollievo 
all'agricoltura. Si accennò pure alle 
pcuroghe chieste d'anno in anno all'ap-
plicaziune di questa legge^ che mostrano 
chiaramente come per la ria fiaora,sa-
guita non si, possa approdare a oulU, 
ad alla recepta breve relaziona deli'on. 
Di Broglio, che crediamo utile qui ri­
produrre ; 

« Malgrado ripetute proroghe, i'eaa-
cuzioae della legge 14 luglio 1337 per 
ia commutaisioit» dalla prestazioni fon­
diarie perpetue ò ancora lontana dal 
suo compimento. 

Gli antichi titoli e documenti, sui 
quali si fonda la domanda della pra* 
stazione, sono di frequente oscuri e 
controversi, e non indìcaro con sicu-
rezza la natura ed il carattere, della 
prestazione stessa, l possessori giovali-
dosi della esazione più che trentaongla 
invertuua l'obbligo della prova suU'ìa-
dole dell'onore ; ed in mancanza dì pre­
sunzioni stabilite dalla legge, le questioni 
relativa Véhftèfo' vb'tbèihtite iliiiìt^ (falla 
varia magistrature del degno. 

In talune prestazioni, come per eseitipio 
nei quartesi dovuti ai parrochi, il pra> 
cedimento di commutazione sposta il 
più delta volte il oarico del tributo; 
mentre per lo passato la prestazióne 
veniva per antichissima coBsietadin» 
corrisposta da colora che direttamenta 
racculgiino i fratti dalla terra, ora na 
diveataoo esclusivamente responsabili i 
proprietari; il maggior numera di questi 
non essondo in grado di affrancare d 'aa 
tratto il canone, le loro terre vengono 
colpite da un inatteso vincolo ipotecario, 
che rende difficili le contrattazioni 
della proprietà, e che può assoggettarle 
al beneplacito del decimante,- attesa il 
carattere di indivislWUtì 'iittfAiiitb"'al­
l'ipoteca dalla legge civile.. 

Queste ed altre ciì:costanze esposta 
nella relazione miniatarialo ohe accom­
pagna l'utiito discgal) di legge, spiegano 
come lo operazióni occoi-reoti "alla cA'm-

1 mutazione debbano piroi^adérti lente, s 
'troppo spesso attraverso liti difSclli a 
dispeiidiose. 

La vostra Commlssio'aa riconobbe 
quindi la necessità,di accordare là p.ro-
roga che huovainedta viene proposta, e 
che non'potrebbe'ei'sere negata senza 
,pregiudizio di gravi ed importanti in­
teressi. 

Ma la Conìmissìoae fu' inoltre una­
nime nel ritenere cho.siji da evitarsi il 
pericolo che il dicembre 1895 ripré-' 
senti l'iderftica situazione attuale e de­
gli anni decorsi. 

Il bisogna di emendare la legge dei 
luglio 1887 fu riconosciuto anche dai 
potere esecutivo con dichiarazioni for-
rnali e eoa progetti di legge presentati 
alla Camera, 

Da più Cuiumìssioni parla'nièntari fu­
rono già compiuti studi e'vennero pre­
sentate • pi'oposte alla Camera'per ren-
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dere più Tacili i giudizi di commuta, 
zioue, e per ellmiuare siuuni iucouve-
nienti sorli nella attuaitious della dispo­
sizioni portate dalla legge del 1887. 

É evidente la necessità di diminuire 
con presunzioni stabilite dalla legge, a 
con altri mezzi, le discrepanze delle 
auioritii giudiziario, le quali croauo un 
trattamento diversa per interessi gra­
vissimi della slessa naturi; o del pari 
6 manirestato il bisogno ohe la legge 
stabilisca la suddivisione ipotecaria dei 
canoni ed accordi il loro ammorlameoto 
rateale a fine di impedire che nuovi e 
strani vincoli vengano ad inceppare la 
proprietà e )' agricoltur», 

Sullauto con la soluzione di queste 
questioni'la legge del luglio 1887 avrà 
quella applicazione facile giusta e be­
nefica che era neli' aspeitazione comune. 

La vostra Commissione raccomanda 
pertanto al vostro suffragio l'unito di­
segno di legge, e vi propone inoltre il 
seguente ordine del giorno: 

iLa Camera invita il tìoverno a pro­
porre sollecitamente quelle modificazioni 
della legge 14 luglio 1887, n. 4727, le 
quali ne agevolino l'esecuzione, ren­
dendo pili semplici i giudizi di commu­
tazione, e facilitando la liberazione de­
finitiva dei vincoli decimali». 

Di Broglio, relatore. 
Disegno di Legge del Ministero 
approvalo dalla Commissione 

Articolo unico. — Iterraiiii assegnati 
dalla legga 14 luglio 1887, n. 4727 
(serie 3) per la commutazione delle pre­
stazioni Cuodiarie perpetue, già proro­
gati cou le leggi Z luglio 1800, n.6919 
(serie 3), 34 dicembre 1891, n, 698, 25 
dicembre 1393, n, 72ò e 33 dicembre 
1893, n. 680, sono prorogali a tutto il 
giorno 31 dicembre 1895». 

Camera di commercio 
Fiera concorso di prodotti alimen­

tari. Salto la presideozi del senatore 
Bacolli sarà tenuta in lioma una fiera 
co'icorso nazionale di prodotti alimen­
tari dal 16 al '26 febbraio venturo, e-
poca molto propizia per lo smercio di 
tali prodotti in quella città. Fra i pro­
dotti ammessi alla fiera notiamo ì se­
guenti: farina di frumento, riso, paste 
da minestrii, biscotti, burro, formaggi, 
prodotti della latterie sociali, prosciutti, 
salami, sardine, legumi, conserva, paste, 
vini, aceti, liquori, ecc. 

Chi desidera concorrervi si rivolga 
alla Camera di commercio. 

Fiera di vini nasionali. Para in 
Roma avrà luogo dal 14 al 26 febbraio 
prossimo la XIX fiera di vini nazionali, 
acquavite e liquori, a aura dei Circola 
enofilo italiano. 

Gli inleressati troveranno presso la 
Camera di commercio i programmi e 
le schede per le domande d'ammissione. 

Premi alle venete industrie. Si rin­
nova l'invito agli industriali friulani, 
che avessero introdotte nuove industrie 
o migliorate quelle già esistenti, a par­
tecipare ai concorso indetto nel corrente 
anno dal reale istituto veneto, con premi 
del Ministero, m occasione della Bspo-
siiione internazionale artistica di Ve 
QSzia. 

Attenti al Mgllettt Calai! Cir­
colano dei biglietti falsi da lire 5 a IO 
ia coi imitiizione grossolana ne lascili 
facilmente intravvedere la falsità. E 
sono in giro pure dei biglietti falsi da 
lire 50 della Banca Nazionale, Sono 
distinti colla serie 078,478; si distin­
guono facilmente per la testa d'Italia 
il cui trasporta, è inesatto ed oscuro, 
come per la carta ruvida e di qualità 
ordinaria. 

Da qualche giorno nella Prussia o-
rieiitale circolano bancouote da 100 
marchi, fajae. I falsificati non sono 
bene riusciti. Anche qui ne vengono 
dalle banconote germaniche in quantità, 
e sarà bene stare attenti. 

G r a z i e (lotalii Ecco l'elenco dalle 
grazie dolali da lira 50 cadauna, delia 
Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di 
San Griacuino apostolo in Udine, estratte 
a surte il giorno 13 gennaio 1895: 

Mouegatto Santina di Giuseppe, La 
Pietra Veglia di Uomenico, Torri Anna 
di Luigi, Cristofoli Anna fu Luigi, Ber-
tntto Elodia di Angelo, Migolti Maria 
di Vincenzo, Fabris Luigia di Pietro, 
Î izzi Domenica di Antonio, Cimenti Anna 
di Luigi, Filipponi Emma di .iugulo, 
Fontana Anna fu Luigi, Pinali Marianna 
di Aiitonio, Bisutti Giuseppina fu Fran­
cesco, Colussi Maria fu Amadio, Totna-
soni Clotilde Teodolinda di Vincenzo, 
Minisini Clotilde di Domenico, Del 
Zotto liegina di (Jiuseppo Eugenio, Baz-
zaro Matilde di Giov. Batt., Moro Maria 
di Giuseppe, Saiidrini Lucia fu Saverio, 
Miotti Angela fu Giacomo, Tavesaoi fi-
lisa di Antonio, Zugolo Giuseppina di 
Luigi, Gozzi Virginia di Gio. Batta, 
Dalla (tossa Teresa fu Nicolò, Cullini 
Maria di Francesco, Kumis Hosa di 
Giovanni, Xjivotti Luigia di Giuseppe, 
Barei Elvira di Domenico, Ugolini Emma 
di Giulio, Franzolini Anna di Giuseppe, 

Toniasetlig Luigia di Giovanni, Mar-
culti Oiovanna di 'Vincenzo, Ciani Va­
lentina di Valentino, Defeod Terest di 
Gitttio, Querini Irene di Francesco, Pi-
gnation Emilia fu Luigi, Joppi Fiorenza 
di Luigi, l'etsello Susanna di Oiusappa, 
Del Torre Anna di (Giuseppi!, Virgilio 
Maria di Giuseppe e Mimsulti Caterina 
di Angelo. 

li'Attìno sta per riprendere in Roma 
le sue pubblicazioni, diventando -quoti­
diano. Redattori, 0. Domanico, 0. Po-
drecoa e G. Oalanlara. 

Auguri ai colleghi, che si preparano 
a lottare «col popolo e pai popolo». 

PROCESSî DRIUSSI 
ÀiDiogriazioDs MeMta e tifaiaiioìie. 

Presiede il vicepresidente del tribu­
nale doti. Mantovani; giudici dottori 
Menassi e Goggioli; P. M, avv. Brlsotto. 

Parte civile pel coram. Marco Voipa 
gli avvocati L. 0. Schiavi e Mario Ber-
lacioli. 

Difensori di Ilario Driussi gli avvo­
cati Giovanni Lavi e Gasasela. 

Miidlco doti. Papiiiio Pannato, parilo 
a difesa. 

Odierna ani. del 14. 

Vi assiste la solita folla. 
un. ultimi testimoni» 

SI leggono la deposizioni del tesli-
moniu aiomalato Pasquale Fior, ohe giace 
a letto, assuuto ieri. 

Egli depone dia nell'occasione dello 
sciopero del 1373 egli ha convinzione che 
la causa dell'incarceramento degli operai 
sia «tato il Volpe, e credo che quando 
li lesta diede informazioni di dalli ope­
rai, essi furono liberali. In quanto alla 
divisione della Società col Volpe, nou 
volendo avere rapporti con costui, sì ri­
mise al Francesco Ijiasini, 

Si leggono la deposizioni di Luigi l'a-
brizi, pure ammalato, a cj^o, il quale 
attesta che il Volpa voleva tenere il 
Driussi coma impiegato stabile. 

Masciadri cav. Antonio possidente 
di Udì Ila. Sa del licsuziamool» del Driussi 
perchè il Volpe s'era trovato mala dop i 
t'ultimo viaggio circa i conti. Il Driussi 
voleva un certificato dc-iî suoi mariti e 
demoriti. S'inlarjpase col Volpe il quale 
gii disse che pubblichi il Driussi ciò che 
vuole, chs non gl'importava nnlla. 

Anzi c'è quei famusj suo biglietto ci­
tato in una circolare, diratto ad Ilario 
Driussi, che conferma le risposto date 
dal Volpe a voce. 

Quando il teste acceunò al Volpoche 
il Driussi lo accusava di falsi in cam­
biali, il Volpe sorrise e disse: ma che 
falsi I 

A domanda dell'avv. Gasasela il to­
ste dice che il fido sulle cambiali era 
fallo sulla solvibilità di Marco Volpe : 
le altre firme erano seuondarle e di nes­
suna importane. Spiega l'afiare Cuor-
guè e dice che era indifferiinte per la 
fabbrica che una firma qualunque figu­
rasse sulle cambiali, 

.A domanda liell'uvv. Bsrtacioli il te­
ste dice che firme in commercio auche 
non auleiilicha sono state fatte por co­
modila su assegni. 

Il testa nou può fare nomi, a dal 
resto crede che farebbe loro un bruttò 
servizio. 

L'avv. Levi rileva queste frasi, ma 
l'avv. Baitauiuli dica di essere pronto 
a citare un elenco di commercianti che 
hanno adoperato il sistema di firma di 
comoda di cui sopra. 

Il teste iersara ha ricevuto una let­
tera della signora Luisa Paruto, ma 
l'ha ricevuto da una ragazzina che non 
conosce. Pare che sia la quasiiooe dei 
45 centesimi per la tela che avrebbe 
acqnistato il Driussi per la Paruto. 
Le parti si accordano di leggere detta 
lettera che conferma le d'posizioni dai 
Driussi su quell'incidente. 

Il teste dichiara che ha dato qual­
che migliaia di lire per conto del Volpe 
al Driussi, 

Aggiunge che il Volpe ricorsa al te­
ste per migliaia di lire per giorni, e 
gliele dava coma sa si fossa trattato di 
una sigaretta. 

Dice chii offerse e diede le 25 lire 
per il viaggio del Driussi a Milano, 

li Drmssi gli scrisse dalle lettere di 
rimprovero: uua del 28 agosto 1804 colla 
quale miuacciava nella circolare o. 5. 
di rilevare un fatto scandaloso a carico 
del Mascijdri. 

Questo fatto consiste in ciò, che il Ma­
sciadri diede un paio di schiaffi ad au mo­
nello che lordava i muri dei locali della 
Camera di Commorciol! 

.Nasce un battibecco fra il Driussi ed 
li teste sullo lutormaziaui che avrebbe 
dato sul suo conto; ma il signor Ma­
sciadri assevera che non gli furono mai 
chiesto e quindi nemmeno ha date infor­
mazioni di nessun genere. 

De. Mattia Osvaldo agente di coin-
marcio. E stato un tempo in cui il Volpe 
ha consegnalo nel 1878 della merce 

alla ditta Tellini, che fu protestata ; il 
Volpe la ritirò e la c<!sa fini lì. 

Della liartina Eugenio uegoziaata a 
Udine, Era alle dipendenze di Daniele 
CamavUto il quale scrisse al Driussi la 
unta stampata in una delie circolari. 

Si leggono due lettere del figlio del 
Driussi dirette a Milano, nella î uali la­
menta la miseria nella sua famiglia, e 
coma nessuno avesse mantenuto le fatte 
promesse. 

Per accordo delle parti si rinuncia 
alla testimunianza del dutt. lUndi. 

Del Colle Silvio negoziante a Udine. 
Net 1892 ha dato a prestito per poco 
tempo 300 lireallarioDriussi,delle quali 
non gli furono restituite che l'iió lire a 
mezzo di sua moglie. Risorse a Marco 
Volpa il quale dichiarò di non volarsene 
occupare perchò il Driussi aveva propri 
debiti. 

Pur troppo, dice il testa, avevo ini­
ziato delle pratiche per una società in­
dustriale con Domenica Gallico, nipote 
del Driussi, e per causa sua mi sono rovi­
nato. Il Driussi era tutore del Gallico, 
il quale ora un dissipatore ed ha con­
sumato una sostanza. 

Spiega il teste tutto le fasi prepara­
tone dalla società industriale, e si va 
molto par lunghe, come al solito. 

Florida Giacomo commerciante a 
Udine. Ai 19 aprile 1891 consegnò al 
Driussi per conto del Volpe lire 27 ed 
il teste le girò nel conto che teneva 
colla ditta Volpe. Poscia par conto pro­
prio il Driussi ebbe 40 lire a prestito 
delle quali gli furono resti tulle 3 lire; indi 
somministrò telerie alta famiglia a credito 
per circa i7 tire. 

Baseni Lazzaro negoziante a Udine. 
Diversa volle pagò eiretii al Driussi per 
il Volpa, ed uua vnltn gli diede 23 tire 
lì per lì, che il Volpa non ha voluto ri­
conoscerà e che ha perduto. 11 suo con­
vincimento 6 di essera stato truffato dal 
Driussi, In sua specialità poi il Driussi 
aveva un debito co! leste. 

L'imputalo dice che la 23 lire le do­
mandò per conto suo. 

Il testo dice: Io ho detto la verità; 
anzi il Driussi diŝ e le precisa parole : 
« chel mone di necio {i\ Volp") mi Ita dal 
viìxcetrè francs di manco, fami il 
plasè di damai t (Si ride). 

liaddo Vincenzo- Angelo coinmer-
ciauto a Udine, Ha tn-vato il Driussi 
molte volte nelle osterie, a amichevol­
mente h ha richiamato a non star fuori 
ad ore tarde e 'che tenesse una con­
dotta più corretta Colla famiglia, 

Montegnacco éonte Mano possidente 
a Udine. Conosce da 20 anni Marco 
Volpe e non può dirne che bene a sa 
che è l}au visto geueralmeute. In Chia-
vria ritengono una vara furtuna gli 
siabilimanti del Volpe. Dice che è sem­
pre stata abitudine del Talpa dì rinca­
sare solo, per tempo, verso le 6 pome­
ridiane. 

Udienza pom. del 14. 

il inutile ripetere che la sala è, coma 
nelle precedenti udienza, stipata di pub­
blico. 

Colla Luigi, agente di commercio 
presso il signor Volpa. Il contegno del 
Driussi fu poco corretto, spendeva molto 
a non sapeva regolarsi. 11 Volpe lo ri­
chiamò più volle e fortemente, da sette 
anni addietro. Narra la stona della 
cambiale Goldschmit. 

Auche par ta cundolta privata e fa­
migliare li Volpa lo rimproverò più 
volte. La voce pubblica accusava il 
Driussi di avere avuto una bambina 
colla cognata; la moglie sua era mal­
trattala, era ridotta una serva. 

Il Volpa gli ordinava ogni mesa che 
facesse uua distinta dei debitori ed il 
Driussi se ne infastidiva perchè quei 
debitori erano sempre gli stessi. I)ìca 
il testa che vuol dire che quelli avevano 
pagala al Driussi ed egli aveva i suoi 
buoni mutivi di vedere di cattivo occhio 
quell'elenco. 

Sa che il Volpe ha sussidiato di da­
naro e di minestro dalla cucina econo­
mica la famiglia del Driussi. 

Dominici Francesco è quatto della 
cambiale di 400 lire scontata presso la 
B,Hica Cooperativa dal Driussi e ohe 
secondo l'asserzione di questi avrebbe 
incassato il nipote Domenico Balliou. Il 
testo dice che aveva bisogna di 200 
lire ed infatti la cambiiie venne stil-
l.tta con questa cifra; gli furono reca­
pitate le 200 lire dal Baltico. Il Driussi 
gli doman'lò se erano veramente 300 
lire che aveva chiesto. 11 leste rispose 
afTerraalivamante a poscia insospettito 
verilicò alia Banca che la cifra era 
stata alterata e voleva fare contro 
Driussi querela per la alterazione di 
detta cifra. Alla scadenza portò le 200 
lire al Sodi perchè pagasse la cambiala; 
non sa poi come furono accomodata te 
cose. 

Ammette che fu il' nipote del Driussi 
che portò la carta bollata per fare la 
cambiale, che fu completata all'officina 
elettrica dal signor Antonio Sedi. 

Il P. M, interroga l'imputato au questa 
faccenda ed egli risponde ohe il sao con­

tegno fu por non fare nno scindalo e 
non C'impromettere il nipote Baltico. 

Il teste afferma che antecedentemeata 
tutta le operazioni fatta a mezzo del 
Driussi procedettero regolarmente. 

Si dà lettura di un rapporto del-
-1873 dell'Ufficio di P.S. aglio sciopero 
degli Operai di tessitura in quali'soao, 
nel quale ai narrano ta fasi dal movi­
menta, 

L'avv. Schiavi fa rilavare che fra le 
persone che deposero su quello sciopero 
mai figura il nome di Marco Volpe, . 

E di ciò si dà atto. 
E si dà lettura del verbale di ac­

cordo dei proprietari delle fabbriche 
di tessitura, cogli operai, firmato, tra 
altri, da Marco Volpe, 

La difesa proditce un estratto della 
Procura del Re dal quale risalta che 
l'imputato Driussi ha prodotto querela 
contro il teste Alessandro Baldìssera 
per falso, 

li P. M. dice che la difesa aveva la 
via indicata dall'art, 312 del Codice 
panala par impugnare di falso un teste, 
e si oppone alla prodazioue del certifi­
cato. 

Avv, Bertacioli, É una cosa a sen­
sazione! 

L'avv, Levi spiega ohe la querela fu 
presentata non soltanto da Ilario Dri­
ussi, ma dalla moglie sua e dalla co­
gnata, che certamente non potevano ve­
nire a contestare le deposizioni del­
l'Alessandro Baldissera in questa u-
dieoza. 11 difensore intendo soltanto che 
se ne prenda atto. 

Il Prasi'Iente dà lettura del certifi­
cata dalla Procura dal Re, e se ne prende 
atto. 

I*arla l'avv. Schiavi 
rappresentante della Parte Oivile, 

La causa assume uno speciale carat­
tere di delicatezza, trattandosi di lare 
la vita di due uomini, posti uno di fronte 
all'altro. L'indagine si è fatta ampia­
mente da ambe le parti. Quali sono ì 
risultati? Essi sano tali che crediamo 
non tocchi alla P. G. di dimostrare e 
la colpa dell'imputato, e gli artifici suol 
dolosi per iscolparsi verso il suo prin­
cipale, e la sua audacia nel rappresen­
tare delitti commessi da questi colla 
sua cooperazione. È veramente il colmo 
dell'audacia 1 

T'utti dovevano comprendere che le 
circolari pubblicate dal Dnuasi erano 
piene di menzogne, a nessnno poteva 
farsi ragione del perchè il comm. Volpe 
aveva prodotta querela. 

L'oratore descrive magistralmente 
l'ambiente, ohe nou ò lecito trascurare. 
È obbligo verso le turbe far loro ve­
dere che è necassarie it lavora assidua 
per crearsi una posizione. 

Bisogna correggere la credulità po­
polare, per quanto costi amarezzi e do­
lori. Ecco perchè Marco Volpe*fu indotto 
a produrra la querela. 

Il suo nome ed il suo decoro sono 
legali al nome ed al decoro della città. 
Ricorda l'Asilo infantile da luì istituito, 
che non deve essere vituperato. L'opera 
di Marco Volpo non deve essere oscurala. 

Sì r mette a quanto dirà il P, U. sul­
l'operato del Driussi: stigmatizza chi sta 
alte spalle del Driussi, colle sue mac­
chinazioni: li Driussi è uno strumento 
delie medesime. Gli pareva strano e 
doloroso che giovani operai si associas­
sero ad un individuo chs ha mancato 
all'onore od ha gettato nella miseria 
colle sue colpe la propria famiglia per 
inveire contro un uomo che è sorto dal 
popolo, e, da operaio, fattosi una posi­
ziona, continua nella sua industrie, e 
coi suoi risparmi pensa soltanto ai figli 
degli operai. 

Noi aspettiamo le conclusioni del P. 
M, e ta sentenza. Marco Volpa sa di­
fendersi a sa a tempo anche perdonare. 
Questo è il suo programma, quella è la 
sua lotta, questo è il suo scopo. 

La reqaisitoria del P. M. 
Egli trova una tal confusione in questa 

ciusa, che non sa dove cominciare e dova 
finire. Non saprà seguire un ordino cro­
nologico, ma sarà esalto. 

Afferma recisamente che Ilario Driussi, 
ammesso a provare i fatti addebitati a 
Marco Volpa, non una riuscì ad alTer-
inare; anzi tutti furono smentiti. 

Marco Volpe sapeva retribuire i suoi 
dipendenti secondo i meriti, ad infatti 
dava 3000 lire annue al Driussi; ma 
non è vero ciò che dica questi, che il 
Volpe sfruttasse i suoi agenti, poiché 
anche quando Driussi nou gli occorreva 
più, lo tanna al suo servizio. Egli quindi 
male corrispose alla generosità ed alla 
fiducia del Volpo. 

Il P. M, analizza le circolari del 
Driussi, a dimostra come tutte le sue 
afi'ermazioni siano state smentite dai te-
atimoni sentiti al dibattimento. E cita 
le loro deposizioni : sulla lettera racco­
mandata, aperta dal Driussi illegalmente, 
c'è il teste Pioltalico Modoto, Il Driussi 
su ciò diceva 11 falso, sapendo di dirlo. 
E vi sono i testi Furaei e Civran che 
scrissero al Volpe della lettere e iion 

ebbero risposta: lettera che erano stata 
aperte dal Onusti e poi distrutte. 

Cita le testimonianze del Masciadri 
e del Guidetti che stanno contro le sfac­
ciale affermazioni del Driussi. 

È stabilito dai fatti emersi che il 
Driussi ha facilità di dira cose non 
vere: lo prora )a testilaoaianza del Da­
niele Camavltto it quale provò una bea 
triste impressione di quést' uomo.' E si 
ha la testimonianza del Basavi che ac­
cusò il Driussi di raggiratore'e. truffa-
tore; del Colle che ammette nel Driussi 
sempre un contegna scorretto: sì hanno 
la fatture Fumai; la testinioniàuza dal 
Turcbetti di Nervesa; da tutti questi 
fatti si avrà la figura del Driussi, che 
ha abusato della fiducia del principale 
a dei clienti suoi. 

il Driussi non sì serve della media­
zione di Pio Modolo, che gli aveva of­
ferto la via di regolare i suoi debiti, 
per incarico di Marco Volpe, disposto 
a pagarli. Ed ì debiti aumentano ed il 
Driussi senta la procella addensaci sul 
suo capo, si eclissa e non si fa più tro­
vare. 

Il P. M. torna a citare la testimo­
nianza del Modolo circa alla preoccu­
pazione del Driussi dimostrata a Porde­
none, e causata dalle enormi appropria­
zioni che egli aveva commessa esigendo 
somme dai clienti del Volpe. 

La testimonianza del Sedi stabilisca 
la prova squisita dalle appropriazioni 
efitettuate dai Oriuasi, 6he fece il conto 
esatta delle somme indebitamente Incas­
sate e lo accompagava da uua lettera 
diretta al Volpe ohiedeate misericordia 
per sé e per la sua famiglia. Ciò basta 
per stabilire la sua piena responsabilità. 

Il P. M. dimostra poscia come siano 
insussistenti le pretese del Driussi sugli 
asseriti compensi che per prestazioni 
straordinarie avrebbe dovuto ripetere 
dal Volpe. 

Chiuso così cou una cattiva azione il 
primo periodo dalla sua vita, il Driussi 
uè aperse un altro, quello della diffa­
mazione in odio al suo principale. 

Questa parte della sua requisitoria il 
P. M. si riserva di farla domani per­
chè ha bisogna di coordinare tutti gli 
elementi che vi si riferiscono. 

Ed il Tribunale rinvia la prosecuzione 
a domani, martedì, alle ore 10 ani. 

Udienza ant. del 15. 
La sala è oggi più che mai «fibìlata. 
L'imputato è assente perchè indispo­

sto. 

Il P. M. propone la pena. 
Riprende il P. M. la sua arringa di­

cendo che il secondo periodo della vita 
del Driussi si apre coU'offesa contro il 
benefattore e coH'intenziouedi cavarne 
un profitto. Ed allora vengono le inti­
mazioni pel certificato di benservito ed 
avutone-rifiuto vengono le offese con­
tenute nelle quattro circolari: tutte le 
accusa erano insussistenti ed insussi­
stenti risuiiarono per il deposto dei te­
stimoni che qui furano sentiti. 

11 P. M crede ohe dietro il Driusii 
vi sia la mano di terzi, ma non vi in­
sisterà perchè il Tribunale ha già com­
preso di chs intende parlare. 

11 brillante" oratore fa la sintesi dal 
tatti e delta risultanze processuali: ri­
guardo alla falsificazione dei colori il 
Volpe vi ha dato la spiegazione: c'era 
la ooaoorranza da vincere e per vincerla 
bisognava ricorrere ai colori ordinari 
anziché adoperare i colori fini. Ma Volpe 
non ingannava nessuno perchè vendeva 
la merce quale era e per quella che 
era; i grossisti sapevano cosa oompe-
ravauo come lo' sapevano e lo sanno 
le donne di famiglia che fanno gli ac­
quisti nei negozi e conoscono se un tes­
suto è confezionato concolore ordinario 
a fino. E tutto à riassunto nella.frase 
di quel tastimooio che chiusa la sua 
deposizione cosi: diavolo compra, dia­
volo vendi. '' 

Nell'accusa poi che il Volpe abbia 
rubato il segreto del chimico a poscia 
questi sia stato licenziato, vi sono tre 
diffamazioni, ma il teste Cappellari ha 
smentito formalmente, recisamente, le 
asserzioni del Driussi. Voi lo avete sen­
tito coma quel tasta fu esplicito, asso­
luto, sohiacciaute pei Driussi. 

Il P. M viene al fatto dell'arresto 
degli operai scioperami che il Driussi 
attribuisce all' opera del Volpe. Le de­
posizioni dei testimoni, le dichiarazioni 
dello stesso Volpe, cosa hanno provato? 
Cosa vi dicono? Che il Volpe in quella 
faccenda non ebbe alcuna ingerenza : lo 
attesta il Fior Pasquale ei socio del 
comm. Volpe che volta torre persino 
l'ombra che si credesse all'accusa che 
il Volpe fosse stato la colpa degli ar­
resti di quegli operai. 

Quanto alle pretese irregolarità riaeoa-
Irate nei registri quando venne disciolta 
la Società Volpe-Fior, questo teste si 
riferì esclusivamente al testimonio Bia­
sini ohe combinò tutto con soddisfazione 
di ambe te parti. Ed il Biasini venne 
sentito ed in modo assoluto recisamanta 
affermò cume passarono veramente te 
cosa, e cioè in modo del tutto regolare. 



IL FRIULI 

Ri to rnando il P , M. sullu sciopera 
dagli operai d imost ra elio anzi il Volpe 
fu accoodisceiidete ad accon ten ta re le 
is tanze degli operai . 

Il P . M. r i leva che l 'azione del Drinssi 
r ives ta tu t t i i c a r a t t e r i delle intimida­
zioni, dei r i ca t t i , o l t r e a quelli del le 
dlf i imazioni. 

E viene alle prétsiss Arnie false delle 
«ambiali : qnal iScs aOQ co r r e t t a la cosa, 
m a è"'escluso del t u t t o che Volpe ai aia 
imposto al Driussi per fargli firmare' le 
cambiali col n o m e di Luigi Scozziero, 
ma fu lui chn si offerse sfionianeamente 
di apporre quelle lìrmit. H) lo i i t lestano 
le dichiarazioni del Volpe e quel le del 
S e d i . Lo Scozziero poi a m m e t t e di es­
se rne s ta to avver t i to e di ave r e da to 
il suo pieno, ampio assenso. 

Ed i furti d i Purdonone e di Cordo-
vado che il Driussi a t t r ibuisce al Volpe? 
Àvola sent i to I testi Civrau e P lnn l che 
smentiscono le sfacciate afTarmazioni 
del Driussi, i quali vi dicòno che la 
merci -furono res t i tu i te al Volpe spon­
taneamente nel cuore del g io rno , col 
volontario coaaaaao dei debitori del Volpe 
che con tale mezzo si l iberavano di fa­
stidi e di noie economiche ? 

Il P . M. non vuole occuparsi di t u t t e 
le ing iur ie che i l Driussi scagliò con t ro 
il Volpe, anche nella sua vit.i p i ivuta , 
nella sua v i ta domestica Non può il 
Driussi fare di tali accuse : lui che la­
sciò mendicare il vecchio padre , men­
t re egli aveva 3000 lire annue di sti­
pendio 1 Egli c h e h a por ta to 1' e s t rema 
offesa alla moglie obbligandola a dor­
mire con l a r e colla cognata nel let to me­
desimo e riduceiidola alio s ta to di serva . 

11 Driussi non può permet ters i accuse 
di questo genere , lui cat t ivo m a n t o , 
Ciittivo padre , pessimo ci t tadino, cont ro 
Marco Volpe, che non conosce ìn t ima­
mente , ma che può proc lamare come 

P a r l a della cont inuazione del r ea to 
di diffamazione, del la evidenza di quello 
della appropriazione indebita , e delia 
pienezza delle facoltà mental i nel col­
pevole I l a r i o Driussi , ,e propone la con­
danna di 2 8 mesi di reclusione, e di 
2 0 0 lire di mul ta . 

OuDcliiude augurandos i venga de t ta , 
nei r iguard i della diffamazione, d a Marco 
Volpo la parola del perdono. 

Voci : Bravo I bravo I 

. P o r t a m o n e t e trovato. S t a ­
mane vu~nne t rova to un pnrl;amonete 
contenente , bigliet t i dello s ta to e bronzo. 

Chi l 'ha perduto ' p o t r à r i cupera r lo 
portandosi in yia Gemona , n. 2 5 . 

P u r t o . Nella not te dell ' 11 ài 12 
co r r . 10 Udina i soli t i ignot i median te 
ordigni furzarono la por ta dell ' ab i ta ­
zione di Hocke Giuseppe e ruba rono in 
danno suo uo paio di stivali dal 
va lore di l i r e 2 5 ; in. danno delia do­
mestica Casott i Teresa , l i re 40 in bi­
glietti di Banca e moneta inotallica, non­
ché un paio di orecchini del valore di 
lire 8; ed a danno del garzone Del Bianco 
Fabio un orologio d ' o r o dì\ valore di 
l i re 60 . Nessun indizio sogli au tor i . 

CARNOVALE. 
B a l l o d e g U s t u d e n t i . F e r v o n o 

i p repara t iv i per la veglia pr iva ta pro­
mossa dagl i studeiiU a vantaggio del­
l ' in fanz ia abbandona ta , che avrà luogo 
la se ra del ! 9 gennaio alle o i e 21 nel 
t ea t ro Minerva . 

Affinchè il r i cava to del la festa r iesca 
maggiore , il Gomitato organizzò per la 
d e t t a s e r a aucho una lot ter ia di bé-
aef icenz i , con premi goutilmeiito of­
ferti dalla famiglie degli invitat i . Di 
ques t i doni ne abbiamo già veduti pa­
recchi esposti nelle ve t r ine del negòzio 
velocipedi in via Cavour 

Memori del buon esito del bailo degli 
s tuden t i negli ann i decorei , s iamo certi 
che anche quo^jt 'anno vorrà r iuscire u-
gualmei i te splendido. 

A . i ) r o p Q s t t o d i m a a c h e r a t e . 
Nel Giornafe di Udine abbiamo lettu che 
sarcfjlj^ desiderio di parecchi , per rav­
v ivare il co r ren te Carnovale a benefi­
cio del piccolo commercio e degli eser­
cen t i , che la Sncietà fra industr ia l i e 
commerciant i , e quella degli Agent i , si 
unissero per des t inare dei premi al le 
migliori maschera te che si presentassero 
in pubblico negl i ul t imi g iorn i . 

Preso le oppor tune informazioiii, ab- ' 
biamo saputo che la Società dei com­
merc ian t i non sarebbe aiitma dal de­
st inare un premio in denaro per la mi­
gliore masche ra ta , quando però fosse no­
torio che un Gumilato di persone che 
offrano garanz ie della buona r iusc i ta 
si fosso cost i tu i to por al lest ire le de t te 
mascherate in modo da r iuéc i re tali da 
a t t i r a r e au nunifìroso concorso di fore­
st ier i in citiii. 

Quan to alla Società degli agenti nul la 
abbiamo potuto raccogliere di posit ivo. 
Si dice però che la Commissione In 
quale s ta organizzando il ballo degli 
agen t i , in tenda dest inare una pa r t e del 
provento ne t to di d t t t o ballo, per un 
p remio a l le migliori m i sche ra t e . 

D u e B i g l l a r d l d a v e n d e r e . 
So::;i ili vendi! ' - i due Bigl iardi , di cui 
uno a doppio iis». cioè per giuoco di ca-
raiiilK'k e birilli . 

IVr trattative, rivolgersi all'AmiDiiii-
striiziiine del ncvlro giuroalo . 

. K r a p f e n c a l d i . Presso l'Offel-
le r i s Dor ta , in Mercatovecchio, si t ro­
vano ogni ser,i, alle ora 5, i Krapfen 
caldi . 

B i g l i e t t i d i s p e n s a v i s i t e . 
Coma di solito la Congregazione di 
c a r i t i motte in vendita I biglietti d i -
spaiiaa visite pel capo d 'anno 1895 a l 
prezzo di L. 2 (duej l 'uno, i quali si 
posaono (in d 'ora acquis ta re presso la 
stesaa e le. l ibrer ie 'i'usolioi piazza Vit­
tor io Eniaooela e Bardusco via Merca to 
Vecchio . 

Tisi e guarigione. 
XA ««clamsiìoni clia io tatti t periodici pulittni 

e iHoAiRà li'llalii e d»ll' catero ai liaaù ogni 
gioftio a favore della Foxiont antisettica del 
dottor 0 . llandiara di Palor-no DOQ lono il por­
tate.di quella solila reclama piHZr&juolft, che 
TÌsn bt ta agii apaciflci copiati dai francesi od 
«ocredllati dal volgo; sìbbena l'eco fedele ed a-
nireraate deH'approvazioae dei uedioii ohe ebbero 

'campo dì sperimeatire tale rimedio, e della rì-
cdDOfCeDia di tatti gl'jofernii di loì>orcotoai poi-
nobals che, marca l'uso della postone antiisttka 
migltorarODO e poi guarirono, 

Disagio invediorq dottor Handiera seppe in 
un' i lo rioiedio compeodiare qoanto sta oeees-
siHa;aommiat3trare al fiaico per combattere la 
fabbvè ed il .adoro DoUorno, sollevare la oatri-
liaat/'tideataado l*sppetìIo, calmare Ift toeae a 
reildérc t'eapettorazione immone da bacilli di 
KGOII. 

Unica coocesflionarìa per la rendita in Italia 
d -t* Fanmcìa Nazionate io Palermo, vi* Tor-
nletl, 115 Alla Slesia dovriuno dirìgersi le do­
mande ^er t'acquisto di dello speciQoo, che si 
apadlsca a cbiiiaqae, mediante assegoo postale. 

P I C O & ZAVAGNA 
u » I r« E 

Viale della Slaiiono — (Telefono N. 10} 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone d o l c e — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufficio revisione tasso di t raspor to 
raccomanda to dal la Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

l i app ieseo tanza a deposito de l l 'Acqua 
di Gleichonberg » Johaun i sbrunnen >. 

Osservazioni (neteorslogiche 
Staziona di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

Btt. rid. a lU 
Altoa. llfl.lO 
liv. dal maro 
Umido relat. 
Stato di cielo 
Acqua cadmm 
^(dìrezioQO 
|(vel. Kilom. 
Torm. eeatìi 

lemporatoi. ^ ^ „ „ 

recoperstara miitiau nil'aperio 1.5 
Tempo probabiU: 
Venti freBchi abbastaasa forti merìdioDa|i al 

lod — Cielo v&rìo; B'̂ alcbo pioggia -^ a«»c«[s 
Italia superiore -^ Umparatara ia aameato. 

Per l'amnistia dei condannati 
Ma Sicilia ajella Liniiiaia 

Palermo 14 — 11 Giornale di Si­
cilia s tasera si fa p romotore di una pe­
tizione ch iedente la g raz ia al Ke in 
favore dei coudannat i politici della Si ­
ci l ia e della Luiiigiaiia. 

11 det to g iorna le ha d i ramato oggi 
per tutt.i l ' i sola le re la t ive schede di 
sottoscrizione e rivolge ai let tori calda 
preghiera di sottoscrizione. 
g Q u t t S t a iniziativa del Giornale, nuu 
nemico di Crispi, a l l ' i n d o m a n i d e l l ' e ­
lezione di IJosoo, è s in tomat ica . 

Usa mmn nelle acaae di Massana 
lior/ia l'i — L'Italie dica che il i l i -

nis tero dalla mar ina ha ordioato che 
la cannoniera Ci t 'Vatons sotto il comando 
di uo capitiino si rechi a Massaua, ap­
pena fat ta le prove del la , macch ina per 
r inforzare r i i icrociatore Minerva che 
staziona io quei p a r a g g i . 

La cannonie ra Cariatone possiede 12 
cannon i . 

Un'esplosione a Parigi 
Parigi 14 — S t a n o t t e verso mez­

zanot te vi fu un'esplosione in una casa 
iu vis Monceau n . 6 5 . 

Li'ord'guo, scoperto da un dmuestico 
che r incasava , e r a collocato su una fi­
nes t ra a p ianterreno, li por t iere vistolo 
lo pre-ie e lo gat to in mezzo la s t rada . 
L 'ord igno scoppiò al lora rompendo dei 
cr is tal l i e un fanale. Nessun feri to. L 'au­
to re è ignoto. 

Il Malin dica che l 'ordigno era una 
g r a n d e scatola di la t ta come quelle di 

biscotti inglesi. Doveva conlonere una 
piccola q u a u t i l à di d inami te , e molta 
polvere da cacci.'.. E r a ca r i ca ta coma 
la bomba di Vaì l lant . E r a suggel la ta 
con piastre e c i rcondata da un cerchio 
di a l luminio spessissimo. 

L a pre fe t tu ra di polizia crede si t r a t t i 
di un tr is to scherzo, anziché di un a t ­
tenta to ana rch ico . L 'ordigno non con­
teneva alcun proiett i le. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEL. MATTINO 

Lo scioglimento della Camera 
lioma 14 — La notizia ri­

messa.in giro da qualche giorno 
della pi'o.ssima riconvocazione 
(Iella Camera è iufondata. 

La verità è questa: che il 
ài corrente .sarà pubblicato il 
decreto che chiude la sessione 
e prelude a quello fJello scio­
glimento. 

Crisi ministeriale in Francia 
Parigi 14 — W (ìabinetto 

è dimissionario in seguito ad 
un voto occasionato dalle di­
missioni del ministro dei la­
vori putiblici. 

Parigi 14 — Casimir Peiicr 
ha accettato le tlimissiooi del 
Gabinetto. 

La guerra nel Matiagiscar 
Parigi 14 — Da fonte pri­

vala vengono mes.se in se-io 
dubbio le notizie ufficioso date 
iutorno allo scontro di Tama-
tava, avvenuto tra i francesi e 
gli Hovas. 

,\ì contrario di quanto fu 
affermato ufficiosamente, gli 
Hovas avrebbero risposto con 
un ben nudriio fuoco all'attacco 
(lei ri'!ince.si ed il combattimento 
sarebbe duralo per beo sei ore 
con perdite rilevanti anche da 
parte dei francesi. L'incrocia­
tore Primauqueta, che recava 
truppe francesi per sbarcarle 
a Majunga, non potò appro­
dare e dovè ritornare alla 
.squadra. 

Queste notizie, giunte nelle, 
lettere private da i^adagascar 
produssero viva preoccupazione 
nel pubrilico. 

Le fine dalla crisi ungherese 
Budapest ^4 — Il nuovo Mi-

ni.stero fu costituito con Banffy 
alla presidenza. 

Oorriere commerciale 
L i s t i n o u f f i c i a l e 

doi prezzi fatti sul marca to di Udine 

Bollettino delia Borsa 
UDIN8, 1% goaaeiii 1896. 

!|. 

• t e n d i l a 
Ilei, fi *u <>?otazitt 

w fine • 
Ibblìffiii'M A.w« K 

«• • •b l ISf tz i 'Ki 
iTorrovift iDerjdionHii 

' S V, ftiUiaaa 
fondiaria Bin<n d'Italia \ 'I, . 

• t VI 
« 6 'It Rfinco di Niipoli 

f<:t. U'.liad-PoQt , 
?ondo Cuaa Riip, Milano 5V, 
PrHtìto Proviuoìa di Udiaa . . 

. latlaml 
IliUda d'Italia 

» (ti Udia« 
• Popolara F r ì a l a n & . . . . 

t^oparatìra Udùiosl . . 
C«toiiiftflÌQ U d i a u t . , . , , . , 

• Venato 
^ooìatà Tramwìa dì Udina. . . 

•* farr. Mariiiioiuili . . 
• t* Madlfartanea 

G a m b i e v a i a t e 
?eiaciiL <hi>qm< 
(}erai»nia • 
Londra 
ioitrta a liiioauuola . . • 
Corono 
•^ipolnoni 

IIKituI i l ' a p n e c l 
;bix»ara Piriti' m i^pt^oci 

TaadoiUB debole 

\i giù. 
S)1.26 
9t.S5 
SIl.V, 

« 8 . -
« 4 -
4 9 0 . -
103.-
430 . -
5 0 5 . -
103. -

7 7 8 . -
113.' 
I ! S . -

3 8 . -
1100.-

280 . -
7 0 -

6 6 6 -
« 4 . -

.06.1/. 
131.I6 
26.S0 

Ì1S.V, 
108 -
31,15 

15 gaa 
91,— 
(11.10 
pn.V, 

2Ba.— 
279.— 
4 8 4 . -
•190.— 
4 0 0 -
430— 

eoe — 
1 0 8 . -

760 
1 1 6 -
120..-
3.5.-

1100.-
820 . -

7 0 . -
6 5 0 . -
498 . -

1061/, 
131.80 
26 80 

al6.v, 
lOi — 
81.'.>6 

i 3IJG0| 65.4 

ANTO.'̂ IO ANOBU, geranio roaponM6il«. 

SOCIETÀ f g REALE 
di ttsslourasione mutua a quota Ansa 

contro I dann i d ' incendio 
Seda Sodala in Torino, Via Orfane, N. 0 

La Società assicura le proprie tà mo­
biliari ed immobiliari . 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nis t ra t i . 

P e r la sua na tu ra di associazione 
mutua essa si mitntien» es t ranea alla 
speculazione. 

I beueiici sono r i s e rva t i agli ass icu­
rat i come r isparmi. 

La quota a n n u a di assicurazinnn es­
sendo tìssa, nessun ul ter iore contr ibuto 
si pu6 l iuhiedero agli ass icura t i , e deve 
pagarsi in gennaio. 

II r i sa rc imento dei danni liquidati è 
pagato i n t eg ra lmen te e subito. 

La en t r a t e sociali o rd inar ie sono di 
oltre quattro sUlloni e mezzo di lire. 

Il fondo di r iserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive o l t re le ord inar ie 
e n t r a t e , supera sei mil ioni e BIOZZO di 
l ire. 

Risultato defl'esercizio 1893 
L'ut i le dell ' a n n a t a 1893 ammonta a 

Zi. 718,0i4.Zl delle quali sono destinale 
ai Soci a Molo di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quote pa 
gate in e per detto anno, L, 255,353.10 
od il r i raanente è dero lu to ai fondo di 
r i se rva in Xi. ^ 2 , 6 9 2 . 0 1 . 

Pnimanto 
Qr»notnrco 
Qiallono 
Saga!» 
Ono brillato 
OÌAltonciao 
Saoii Gialtona 
Sorgorosio 
Lnpini 

^•«'-"ff^iff 
GiaqouitiDO 
Patata 

29 d icembre iS94 . 

Grani 
all'ett. ila t . 

t'iùi t u o 

ll .40all. , ' .O 
5.50 a 6.20 

Pan 
Pomi 
Castagna 
U?» 
Noci 
Soaini 
Neapolo 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

ai qv'mt da 
da 
da 
da 

. da 

Fi-utta 
al quintale da lire 84. . - a 42.— 

. 18— a 40.— 
. 14.—a 1 7 . -

• • 40.— a —.— 
» • —.— a —.— 
» • - . . - a —,— 

26.-
9 . -

S3J.— 
a 9.'̂  5 
a l O . -

Capponi 
Oailine 
Polli 
Polli d'India masohi 

9 femmine 
Anitra "b--
Oebe 

w morte 

Pollame 
al Kg. ih 

. da 
da 

da 
da 
da 
da 
da 

I.—a 
0.95 a 
0.95 a 
0.90 a 
1. 

1.03 
0.96 
1.— 
0.95 
1.1 

Valor i assicurat i al 31 dicembre 1893 
con polizze n, 164,896 L. 3,487,252,571.— 

Quote a d es igere pe r 
il 1894 a 3,302,423.10 

P roven t i dei fondi im­
piegati » 425,000.— 

Fondo di r i serva pel 
1894 » 8,551,146.81 

_ Kel decennio 1884-93 si è in media 
r ipar t i to ai Soci in r i sparmi annua l i 
l ' i l . l O per cento delle quo te paga te . 

L'Agente Capo 
VITTOEIO SCALA 

Udine, Piana del Xlnomo, 1 

S t a n z e a p iano- ter ra , da n d u r s 
anche p,ir uso s tudio, d'affittare. 

Rivolgersi all 'Araramistrazi-.ine del no­
s t ro giornale . 

C O N A C A P O 
il coinm. C a r l o S a g U o n e , m«di«o 
à\ S . M. il Re, ed i s ignori comm. l i l t i g t 
C i i i e r i c i , cavaiior prof. R i c c a r d o 
T c t I , cavalier prof. f>. V . D o n a t i , 
oav. dot t . C u c c l a l M p i t cnv. prof. 6 . 
! U a g r n a n l , c i t v . i l i m , G . Q u i r i c O f in 
congrega , tu t t i di Koin-i, l'd in segoi lo 
a splendide r i su l tanze utlonuto, h a a n o 
addfoltato unanimi tà per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L ' A C Q U A DI P E T A N Z 

por la Gotta , l ionella, Calcoli , A r t r i t e 
spasmodica e deformaote , reumat ismi 
muscolari , dispopsie, difficili digestioni « 
ca ta r r i d i qualun4Ue forma. 

P r e m i a t a con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al IV Congresso sciuutiflco in­
ternazionale Prodot t i chimici ecc . , di 
Napoli , se t tembre-o t tobre 1894. Conces­
sionario per l ' I ta l ia A. V, Rtiddo, Udino. 

Sì vende in tu t to la d roghe r ì e e 
farmacie. 

C. BUBeHAST - UDINE 
Rimpatto la Siaaìoao ferroTìarìa 

Deposito con servizio a do­
micilio (li Carbone fossile di 
Trifali a pezxi, Carbone In mat­
tonelle e Carbone antracite per 
stufu e oucino eGoaomioìio. 

Il CarboDe in inuttonelle è 
ruiicoinao'iabile per l'igieue, 
pcoiiomia e pulizia. 

Hopapito por orrlinaziorii aa-
che presso il Negozio veloci­
pedi e stufe, Via Cavour N. 8. 

CAUTE FMTiPPEZZEBIE 
lìeiFreiiiìatìStaliìiiinestiileìfitao 
Rappresotitaate iu Uiline e 

Proviucia il signor SMreazo 
ti Or iHiul i d i d i v i d a l e , eoa 
Deposito in UtJiue al negozio 
del signor Paolo 6aspardi8 in Mer-
catovBcchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume puro la inessa ia 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitìssimi. 

Stanze complete dà lire iO a 
lire WO. 

14 i# '^ •#*.€* 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUR&O DENTISTA 

DELLE SCDOLB DI VIEtflJA 

Assistente f er molti ami He! doti pM, Sretiiiciî  
Visite 6 consulti dalle ore 8 alle 11, 

U d i n e - Via PoscoUc, ó - U d i n e 

0.86 a 0.90 
0.9U a 1.-
0.90 a i.ao 

Foraggi e combustibili 
I dell'alta I. q. al qmnt. da 
) • U. . d a 

della baasa 1. 
- ( . IL 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
L.egiia in ataoga 
C^bone 1. qoatità 
Carbona U. , 

F o r o . g g i o ^ ^ / J - ^ 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

6.30 a 
1.90 a 
4.40 a 
3.80 a 

.— a 
2.9.1 a 
3 04 a 
1.70 a 
7.—a 

5.60 
6.8(1 
4.63 
4.35 

3.40 
1 U 
l.>i9 
7.-Ì0 
6.40 

1 proBsi doi foraggi e comboatibitl aoao foorì 
dacio. 

Burro, /urinaggio e uova 
Borro al Kg. da > 2.25 a 2.30 
Barro del monto « da > 0.— a —,— 

da • 0.— a —..— 
piano • da • 0*—a —.— 

Uova alla doanioa « d a » 0.84 a 0.9C 

5 

Vedere per credere 
in Via Cavour N. 40 trovasi un de­

posito di 

Vestiti da maschera 
in cosfumi diversi ed a fantasìa 

tanto da vendere come da darsi a nolo, il 
tutto a prezzi modicissimi, da non temere 
concorrenza. 

Si ricevono commissioni da eseguirsi 
entro 24 ore. 

MOR GAETANO. 

• 
• 

ì 
m 
• 

http://mes.se


IL F R I U L I 

T>e inserzioni per 11 FHuU si ricevono esclusivamente presso rAraniinistrazione del Giornale in Udine 
t»HAHI1> l ' ^ K I I H O V I A I t l O 

Pnrtsmé 

' L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIOrME E SVILLPPO 

m\ CAPELLI E DELLA BABBA 

Arrivi Patimui 
T M I t U 6k T M U f i 
8,65, 0 . im 
tl.lO 0. 6.28 

I(r.l4 0. 10.96 
14.IS » . H.30 
iB.ao M. I8.1S 

23.0 i 
P."17.M 

0. mb 

à i loiNb 
7,<6 

loirs 
KM 
28,40, 

I Quatla i n n a t i M i a > PordiAiiti'».' 
*) Furto (U Porfamat. 

Utia chioma folla è* 

Buenie è degDa corouti 

delia bollesza. 

a ( > 

e 

M « D i n r 
0. 5.06 
D. 7.66 
0. 10.40 
D. 17.08 
0 . Ì7.S5 

9 . -
0,65 

13.44 
19,09 
20.60 

i Ili 
la 

L« barba ed i capelli 
aggiiiDg/ino all'uomo a-
spMlòoai lUBtU»,» , di 
forza e . 4 i eecDO. 

DA rdRTkaiA A VDlli l 
O. 6.30 9.86 
t). 9.2« 11.06 
0 . 14.39 17.08 
0. 1K.6S le.4t) 
D, 18,37 30.1)6 

DA CDinS A MKTOat . DA TaKt^K. A DWir 
0. 7.67 ».S7 U, S£2 9«7 
M. 23.14 16.46 0. U.63 16.57: 
0; n.aa i».86 M.'I7.i4 19.8Y 
Ctineldt'nu -~ D« Partogróim' par VaaiBi* 

i l a ora lO.lS < t9.63 6a Vaa'tiU'tMròilW 
un lB.16.. 

ot 

» 

t*4,e«|WA>dt ( J h l n l r t a di A . ìMlirone e C% e tlatntà dì fra^mnza delixics!!, 

I impedirne iininediatjinìentc la cadnt» dei cnpelli a della iiarba non nolo, mn ne 

I agevola lo sviluppo, inromtendo loro fona e inorbidez». — fa scomparire lo loriora 

I ed ass'eura alla gioviiieiia una liiisnreggiauto eaif gl'iaÉir'aj (Iiijc' alla più l|i{il«(^yj;piiliiaia 

Deposito generale da A n g e l a migonn e b , , v i a T a r i n o , n . I S , M l i n n a ; 

i trovasi da tulli i Parmacisli, l'rofamicri, DróififEri c'CorruciiÀreri del Régóo. 

A l/c/inrt <ìn Enrico Masoa chincaglieVV, ìHilìU Petróxit *parru(icliierì, Francesco 

Minisiiii droghiere, Angelo l'obri» farinaciata. — A Manìago da lìorMiga Silvio la'-

uiacisia. — A PordenoHt? da Taiaaì Qiuspp' o ue^ociaute. — A Spillinliergo da Or-

1 Undi E. e Larise fratelli. — A Tolnieiio da Cbiussi rarmacista. 

i i i i ' i uii, i j i i ; ; i iyiiu(i . i , . 

t Signori À w » i : i . O MIGOA'K e V, — a i l l a t t o , 
< Li vostra AeijuM d i € l i l i i •>> di aoire'profiliti!) mi'Fu dlgi'ilMa^soItievo" 

lia.ia mi arreslA immodiatiimeiiie'.ia caduta dei'capelli nbn .lolo, ma. àie'li fece ere 
scere a infuse loro forza e vigore. Le pellicole ciie, prima ertno in gr ode abbon 
d'in/a sn la lesta, ora souo tutilment'e scomparse. Ai tnìei figli che avavsnb una ca , 
pielialura debole e rara, coU'uso della vostra Acqua ho assicurate uua lussare^- ' 
giante i^apì^lia ora. > 

' • - . , • . . : ••< Tt'. t , - » - -

L'Ar4|uì« ili (iit'lrtiiVu di ,4t n s e l u M I | ; o i i c « C< si fabbrica tanto .lem- j 
plice che a bise di essenza rhum, e si ven-'e: il llaroae a L. 1 SO e L. a j e in ì)i)((''glie 
da un litro c-rca por Vusi delle ìamì^lie a !.. H»&0 la boUìglta. 

A l t « « t i cc l l z loa i i p e r pWeeo IIONÌMIC ASÎ JD ÎU' f e r e C c i i t HO ] 

DACASAkllA A &VILlll»iaC7 DA B»n.IUÌbtR<rO' A c i iASaA 
0. »J0 10.16 0. 7.66 ; a 4 » 
M. 14.45 16.36 M. 13.10 

.18.SS 0. t9.|6. 2 0 . - P. J7.66 .18.SS 
DA'DDIItX A CtVIDALt DA d VIDA LI 

0. 7;!0 
A UDIM 

M. 6.10 U.4t 
DA d VIDA LI 

0. 7;!0 7.'88 
M. 8.10 9.41 M. 9.65 :o.s« 
M. l U u l̂ iOI M. l U » 1 3 . -
0. 16.40 ie.o? ,0 . Jtt.49 

0. &.36 
17.16 

U. tg.44 20.13 
,0. Jtt.49 
0. &.36 !i0.66 

OA tJDiltC 
M. 2.66 
0. 8.01 
M. 16:42 
O, 17.80 

1 T t l U T k 
7.liO 

11.18 
19.)»' 
au.47 

ttiA -fUltll^l! A OftIR 
0. e^b ìlJ>7 
0. 9.— 12M 
0. ie.4b 19.66 
M. 17.43 IM 

ORARIO OELUA TRANVIA A VAPORE 
Partenu Arrivi 
DA unuit A s. DAniKLt 
B.A. 8.16 0.66 
P., A. 11,10 12,66 
R. A. 14,36 l(i.!iS 

' R.A. U.3U 19.13 

Patltmt Arrivi 
DA S. DAMlr.t.K A DDIMK 

7,a) R.A. 8.S5 
11.— S. T. lÈW) 
13.40 B.A. 16.l>'0 
17.15 8. T. 13.36 

l lNCHIOSTROf 
i. indelebile per marcare la l|ugeriai|h 
* premialo airEsposizionc di Viennap'J 

1B73, Lire B.^A a) aa'coiio. Si vende,, 
ad'Liriì,:io Ai'ihudti dèi giornale ' il 1 
«Friuli> Via Pre'feltura 'rt 6, Uctine. \ i 

fOLETE BENE?? 

tema di smentita 

. 1 1 Ferro-China-Bisieri 
liquore stomatico aperitivo, ugisw sul 
sislemu nervoso rinibraundoio | priiria 
dei pasti eccita tnirabilinente l'appetito 
e ]a sua bontà, ed i! suo vaior'e'è di­
mostrato dalle ini"umei-evoli imila/.iojaì 
e falsiflcfusioui ptìsfe3 in commercio, 
delle . quali il pùbblico dovrà ben 
guardarsi. 

1: ~ — -̂ -.MM i j i .n .., 

NEL 1720 
(175 anni fa) i! dotto e distinto medico 
Florido Piombi celebruvti|il valore tc-
ì'tìp uiico e dietetico della preziosa 
.&(;<l»ii ili i ^ o c c r a U m l t r a , ed oggi 
gli scienziati pia noìi ne continuano 
le lodi con ..si)lenilidi attestati, fra i 
quali eraei-gòiiti quelli dei pi'of. Man-
tegaz'/a, Semmola, lìenedikr, Cuntuni, 
Loreta, De Oiovanni, ecc., tale"da di­
chiararla senza JA^ , , , 

»tXZ.AXTO 

GUARIRE RfiDiOALMESTS e i i o i i a i ipurentc ìMe' iCc'dovrebbe esicre' o scopo dì ogiri an, 
ifìiihUo ; m'd invece moUi.sdìini sono coioro che afìTdUi dtt inalaUia' 

Sfarete (HieDiiorragia in gentre) non miurvìano cbe ù far scomparire ài f-iii piregV» rappOfeiìi-A 
(lui iij'ilt: chd li tnruitota, anzìcìiti dj strugger e per sempre f rtulicalmeute la o a u N u cbe l'ba 

proiioUo; o per ciò fiire 'ddoperatm ustriugènti ituuuoMssiiiti a «tubate p r o p r i » ed a quella delU* i lxino4lcri»ttiM(Uitti Clò*§6c-
, cede tutti i ^ojni n qìmUl cbò iguòrabo l'csisleuza deUe p H l u l « del l^cohssortì LUIGI PORTA deirOiiivuraità di Pad.ivs, e della 
\ iti} aKlt»»e KoTetftt che cusu l i n e tt. 

I Queste p i l l o l e » che conlaat) ortnai troiitadue antini dì successo iiiconttìstftto, yer le sue CODÌIDIIB e • p^rfettp guarigioni,;ìegli 

gcoll sì recenti che crouici, sono, cf̂ inè lo attesti il vb^aie dottor U a f ^ s l a l di Pisa, l'utiicb o vera rimedio,c}ie,abie,ii)Gotff a l̂'acqjî a 
sedativa gua'risci^do rMdle 'Uij i ie i i te dille urcdetlo inuliiH.'" (Qicnnorrngie, catarri uretrali, e reslrioj^ràientf d^òrina}. 8 l * i i C ; l V ] C A H K 
HK^'IS ÌJA M l - L r t ' r r i A . Oî QÌ giorno Visite medico-cbìrurgicUe dulie I allo 3 pooi. Consulti iioc/ie p-r corrispo.'ideinz;^.; 

!

^ M'm -iirri ÉwMIE m ina, a ^^* *̂ "̂̂ '̂  Parra«cta Ottavto Gallsaui di Milano, cou Laboratorio in Piazzft SS. Pietro < 
^ * 3 S T T j l ^ F r T j A _ Lino, N. 2, possiede i» fedle l© e m«jf6j»»riKle r I e c t t H delle vare pillole del Pro-

m * * * * ^ * * * * ! * * * * tensore LUKJl PORTA lellTUcriveraità di.Pavia. ., . „ „ ^k 

Inviando^ v.i^jia po:jtale di U r e 3 alla Farmacia A n t o o l o Té'icieti successore al ^ a l V r ( A » l — cou t|ii'bpii*i$tojrip chimico 
IVia Spfidài^j N! 15','JÌHÌIUBO - ' 3 Ì rlWvbno francHi'nel EUgpo ed all'estero : Und dcat'òra'pillole' de) Professoro t^ulgfl ' Pf*ri» e un 

lluconc di Polvere y,er £U>^ua-^e^l^tha, .c^irìstruitìobe sul mbdo di usarne. 
R I V E N D Ì T O R Ì : la V d l n r , Pabris A., Coq^elli P., FilipgifZzì'Girolami, e C Biasìoli farmacia alta Sirèna; eiólFl<8a, C.Zà^GÌtt 

1 e Ponioiii f.irmi*cisli; T r i e s t e ' , Varraàci.iX. Za»eiti, G. Sprravailo* 5fc»LTik, V'Armaria N'. ^nd^Qvie•; Té-ert^Oi Giapponi Carlo, drizzi 
1 C , SHnKmi ; MimlAlro , ÀIjinoTìt; ; V « < i e x l a . tìòLner ; F I M J U C , G. .prodraoi, JacKel P.; H l l ib i i v i P'ibilimecito 6.- fì̂ rba, Vìa U^r-
I salu, N 3, d stu Succnrsafe Giilleria Vitbirio Ktiiauttelu, N. 72 Casa A. !ilauiooì e Comp., Via Sala, N 16; u à u k n Via Ptcnra,- N. 96^ 

t'itt^ !(• prirìcìfiiili Furraacie del Re/jno. 

) TORD - TRIPEi 
CON MEDAGLIA D'ORO 

cun pencolo 
Jè^c' ' 

'':>mf(dlibik di!ftrut((rre dei ¥ d p l , ' aoretf , T a l p e senza 
per gli animali domestici; da non confondersi colia pasta Badeli 
colisa pai suddetti animali. 

l | IC|i|<|lt. |2f| 
Bologna, ,30 gennaio 18D0 

Dichiariatninócori-pÌà&i:e'chi"il s%àbV ài c i 'kàSi feaa'ba fatto ne'oo 
stri Stabilimiiiiti di m.iciaazi'oue gruii, pilatura r.•so^ e fabbr|ca Psfte in aa?-
st»[Cil^^;(l,^^ eappriuj»pti, (jisl alM)prepMaio"dortOÌÌpl»ÉÌ»-'Tl4'fPK,- e l'è­
sito ne è stato couip'xto, con nostra piena- soddiafaziooo. 

in lede , ' 
FRATELf,! POGOWH 

Pacchetto grande L., I , 0 0 —..Piccpio L. » , * ? ' , i-
jr,'ft»y9Si vendibile'In UUlNtJ.'tìreisO M'ufficio àununzi dt lg iomale « 

r i t i D 1,1 », Via della Prefettura N. 6. 

pt»ptfata djdiii.'^i<iyiilù É i ì t M ^ 

VENEZIA — S. Salvalore, Ì822-23-24 25 

fmmn mnufou 
iti capelli e dellft barba 

, Questa, nuov.i pr pir\iìon5.,ai)n es-ieii lo ma J;>I1J sol,le linlure, possiede 
lòtta la facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo o naturale 
colore. 

Essa è la p i ù r o p l d t t t i n t u r a p r o g r e m l T n che si conosca, poiché 
s e a z t U f i t t J B e b M r B » n * t t o la p e l i l e la bianch'-ria, in pochiisimi giorni 
•.fy ottenere ai capelli e l alla barba an e a s t u g n » o n e r o p e r f e t t i . La 
più pKI&ribila alla altre perchè eoaposta di sostanze vegetali, e perchè la più 
economica non costando soltanto che 

' U r e nm la bot^igWa 
Trovasi vendibile presso l'Ufdcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via Prefeltara M. e. 

'^>^QìiSQ 

t vostri l i sc i riou si sclogiiqraana piti 
UDancho coi forti caloi i del l 'astata se 
farete uso costante dalla 

iRi\i(lÌiDi616Ll«E6BLS0iìIP 
Uno dei pia ricercatiBK^^peglató}s|(J(jp.^rA@q4p . 

di Piori di Giglio e GelSimino. La virtù qi qnesf Acqna 
è proprio delle più notevoli. JEssa dà alia tinta della 
carne quella ìliorbidèitó, e'quel vellutato che pare non 
siatio ^^C|B jdef più bòi 'gioWi délla'gioveiitùe'fa sparire 
i^8cc^ie",ro'J3^, ftoalunque signora (e unale non lo è!) 
getoia d w pureiia dèi ano colorito, non potri fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui viso di­
venta Offlsai, generalo. 

Prezzo: ali», bottigii'u A . ( . * • • 
Trovaci vendibile ,flres? ; l'Wfeio Annunzi del Giornale 

FRIULI, Udine, via della Prefetturfi n, 6. 

'tetf»«riH!ij"ii«^<Li»ii'i-:^.<lJ!PHi'>Ì(^ PC^WH "iS.fp CS^tt^l^SV 4 

Hleeiolina 
inauperctbiìe 

del cape l l i 
preporsts del 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bjt̂ ufeado prim» ì 
capelli colla Riccio-
lìnoy ed arnccì«oiloli 

ncciAtori spe.'ìiUi in* 
elu^ nella sua «catoU 
si oittaoa Qna pòrfatta e roboHk arricfciWDra 
el«jiuit8 0 nel p\h breve tempo poibìbili, inaA-
teaendoti I intatti per molto tampo. 

L'immemo suGoes&o ottenuto 
, è v,na ,gQran;iia dei suo effetto. 
O^aì bottìglia ò ìa aX&gaxtia MIU^WÌD con ac-

ne«8i dna arriircialori speciali od i^trtuione, rata-
tira.' Trovali Véadibìls 'in' Ddìao pfiuàb rÀmmU 
lustrazione dsl aìbitiialc» Il Friuli; a XJÌ Ìòlt&0» 

PERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d^)perai e con tutta 

facilita si può lucidale il propria uio-

Lig'io. — Vendesi presso l'Amtai-

aisirazione del «Friuli> al p^Ko 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Udine 1895 Marco Bard^uoo 


